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CALANCA

Fermi tutti: ricorso
contro le elezioni
Quando la forma è anche sostanza. Ne sanno qual-
cosa nel Comune di Calanca dove venerdì 15 settem-
bre è in agenda l’elezione del Municipio dopo l’annul -
lamento di quella tenutasi lo scorso novembre. An-
nullamento decretato dal Tribunale amministrativo
cantonale in marzo avendo ravvisato un’i r re go l a r i tà
nella presentazione dei candidati entro i termini e
con le modalità previste da leggi e regolamenti. Ma la
telenovela non è finita, perché all’inizio di questa set-
timana la questione è ancora una volta finita sul ta-
volo del Tram. A firmare il ricorso dell’avvocato Ro-
berto Keller contro la convocazione alle urne sono gli
stessi ricorrenti dell’anno scorso, ossia i rappresen-
tanti del Gruppo per Calanca che mirano alla funzio-
ne di sindaco (Sergio Daldini) e di municipale (Gior-
gio Spadini). Mentre nei mesi passati era stata con-
testata, a giusta ragione secondo il Tram, la decisione
del precedente Municipio di consentire la presenta-
zione di candidati anche seduta stante, ossia durante
l’Assemblea comunale elettiva, questa volta criticata
è la modalità di presentazione delle candidature da
parte dei municipali in carica ma ‘sub judice’: la sin-
daca Dorothea Rigonalli e i colleghi Luca Albertini,
Agnese Aspari Pellanda, Rosilde Gadola e Andrea
Marghitola non hanno infatti firmato le rispettive
candidature né allegato almeno cinque proponenti
ciascuno, come prevede la Legge cantonale sui diritti
politici. Da qui la richiesta dei ricorrenti. Qualora il
tribunale non dovesse assegnare l’effetto sospensivo,
l’elezione si svolgerà regolarmente e il Tram si pro-
nuncerà successivamente (come accaduto nel primo
caso); se invece il Tram applicherà l’effetto sospen-
sivo, l’elezione dovrà essere rinviata in attesa di una
decisione nel merito. Se il Tram dovesse infine acco-
gliere il ricorso, Daldini e Spadini potrebbero risul-
tare eletti tacitamente, rendendo così necessario av-
viare una nuova procedura per coprire i seggi vacan-
ti. Non però quello di sindaco, poiché in quel caso già
correttamente assegnato a Daldini. Sempre che un
successivo ricorso al Tribunale federale non ribalti la
situazione. M A . M O.

BELLINZONA

Caro elettricità, ‘fuori
le cifre sulle riserve Amb’
Il Comune di Bellinzona e la sua Azienda multiser-
vizi Amb hanno forse accumulato negli anni riserve
finanziarie tali che potrebbero venire utili oggi per
calmierare le tariffe elettriche 2024 più salate del 25%
rispetto alle attuali? Lo chiede al Municipio la con-
sigliera comunale Camilla Guidotti (Centro). Per un
appartamento medio l’incremento sarà di circa 200
franchi annui. Ciò che oltre all’aumento dei premi di
cassa malati e di altri beni di consumo, appesantirà
ulteriormente l’erosione del potere d’acquisto. Men-
tre il gruppo Verdi/Mps/Fa propone una moratoria
di tre anni sul ‘caro bolletta’, Guidotti cita gli esempi
di Castel San Pietro e Mendrisio i cui Municipi, inter-
venendo sulle rispettive aziende elettriche, sono riu-
sciti a contenere l’aumento attraverso lo scioglimen-
to delle riserve accumulate negli anni. Da qui la ri-
chiesta a sapere a quanto ammontino le riserve delle
Amb; a quanto ammonti il riversamento Amb alle
casse comunali negli ultimi 10 anni; e se intende il
Municipio verificare con Amb la possibilità di cal-
mierare o annullare l’aumento 2024 attraverso lo
scioglimento delle riserve accumulate. Oltre a ciò va-
le la pena ricordare che nel 2017, subito dopo l’aggre -
gazione, era emerso che in base ai parametri stabiliti
dalla Commissione federale dell’energia (Elcom) le
reti elettriche della nuova Bellinzona dovevano es-
sere rivalutate per poter fissare il giusto prezzo della
corrente. Con grande sorpresa emerse una chiara
sottostima, che aggiornata in base ai valori Elcom si
sarebbe tramutata nel 2018 in una rivalutazione con-
tabile lorda di ben 65 milioni: 50 a favore del Comune
aggregato sotto forma di utile straordinario, 10 quali
riserve Amb e 5 per oneri fiscali. Il Comune, a ogni
modo, non avrebbe potuto disporre di 50 milioni net-
ti, bensì di 3 annui, per gli anni a venire, con i quali
poter accendere prestiti bancari necessari a finan-
ziare investimenti strategici. Diverso il discorso per i
10 milioni contabilizzati come riserve pro Amb, sui
quali appunto il Centro chiede spiegazioni.

BIASCA

Pista di ghiaccio chiusa,
Sportissima al Vallone
Confermato a Biasca l’atteso appuntamento di do-
mani (domenica 10) con l’evento cantonale Sportis-
sima. Tuttavia, a causa dell’incendio scoppiato gio-
vedì, la BiascArena non sarà agibile e tutte le attività
saranno concentrate al centro sportivo Vallone, a
parte quelle di scivolamento su ghiaccio (curling e
pattinaggio artistico) che giocoforza non potranno
svolgersi. Al Vallone si potranno praticare cicli-
smo/mountain bike, danza, pallamano, pallavolo,
unihockey, calcio, karate, roller, tiro con l’arco, disc
golf, fitness, squash, padel, tennis e skimboard (com-
binazione tra surf e skateboard) in piscina.

BIASCARENA

Cercasi ghiaccio
per le società sportive

Tra club di pattinaggio e squadre di hockey sono
molte le società sportive che fanno capo alla BiascA-
rena il cui tetto è stato danneggiato dall’i n ce n d i o
scoppiato giovedì pomeriggio. Sodalizi che nei pros-
simi giorni, settimane o addirittura mesi – a dipen-
denza della gravità dei danni che sarà accertata tra-
mite una perizia –dovranno cercare piste alternative
dove poter svolgere allenamenti e partite. Ghiaccio
che scarseggia in Ticino, a tal punto che capita talvol-
ta di vedere allenarsi a Biasca addirittura la compa-
gine U17/U20 dell’Hockey club Chiasso, oltre ovvia-
mente a diverse formazioni dell’Hcap (Scuola hoc-
key, U9, U15, portieri, Girls). Ambrì-Piotta che in un
caso allena a Biasca i propri U20 con la squadra di
Seconda Lega dei Giovani discatori della Turrita. A
questi si aggiunge poi un nutrito numero di squadre
amatoriali (vedi Donkeys e Aare Stars) e di club valle-
rani fra cui i Moesa Spartans, l’Hc Cremosina di Gior-
nico, il nuovo Hc Sharks di Biasca e l’Hc Blenio che ha
sede proprio alla BiascArena. Cui si aggiungono il lo-
cale Club di pattinaggio e i corsi di hockey Skills. In
tempi normali la griglia oraria dell’occupazione del-
la pista si presenta pressoché completa nella fascia
pomeridiana e serale fra le 16 e le 23. Per tutte queste
realtà – che già a inizio agosto hanno potuto benefi-
ciare del ghiaccio – sarà dura trovare un’a l te r n at i va
nelle altre piste della regione.
Per quanto tempo? «Ancora non lo sappiamo», ri-
sponde il municipale Joël Rossetti, capodicastero
Sport, restando sulle spiegazioni forniteci nella sera-
ta di giovedì, a incendio domato: «La priorità in que-
sto momento, e fino a metà o fine della prossima set-
timana, è riservata alla polizia che sta effettuando i
rilievi necessari a capire l’origine del rogo che ha pe-
santemente danneggiato metà del tetto». Tutto, co-
m’è parso chiaro sin dai primi istanti, dovrebbe esse-
re ricondotto all’impianto fotovoltaico realizzato nel
2020 dalla Società elettrica sopracenerina insieme
all’Azienda elettrica ticinese. Un impianto all’avan -
guardia, il più potente nella regione delle Tre Valli.
Fornito e messo in esercizio da ditte ticinesi, fino a
giovedì non ha mai dato segni di malfunzionamento.
Una volta terminate le verifiche di polizia, spazio alla

perizia tecnica sullo stabile: «Un punto centrale per
noi – sottolinea Rossetti – è capire se e quanto la
struttura portante del palazzetto sia stata danneg-
giata. Se la statica delle putrelle di sostegno in acciaio
risulterà compromessa, la loro sostituzione richie-
derà diverso tempo. Quanto, anche questo rimane al
momento un punto interrogativo. Se la statica risul-
terà invece conforme, si procederà quanto prima alla
sostituzione della parte danneggiata del tetto, che è
in lamiera. La quale, se osservata dall’interno, risulta
annerita in più punti. Perciò temiamo che una parte,
non si sa quanto ampia, debba essere sostituita. Si
completerà infine l’opera, per quanto riguarda il ri-
pristino dell’utilizzo della BiascArena, con la posa
dell’isolazione superficiale». Cui farà seguito il rifaci-
mento dell’impianto fotovoltaico.

A Faido pista agibile dal 23 settembre
U n’opzione per le società sportive è la struttura di
Faido, ma non a cortissimo termine: «L’apertura del-
la pista di ghiaccio è prevista il 23 settembre», affer-
ma il municipale Marco Manfrè, capodicastero
Sport e promozione sportiva, nonché presidente del
Gruppo ghiaccio Faido che gestisce lo stadio. «Diffi-
cilmente riusciremo ad anticipare l’apertura, visto
che la preparazione del ghiaccio necessita di tempo».
Inoltre, essendo la struttura parzialmente aperta,
anche la meteo giocherà un ruolo. Pure in questo ca-
so l’occupazione è già molto alta, in particolare alla
sera, una fascia oraria molto gettonata per squadre
amatoriali e giovanili. Alla mattina e nel pomeriggio
(quando è solitamente in programma il pattinaggio
pubblico) vi è invece più margine di manovra. In ogni
caso «cercheremo di andare incontro alle società che
improvvisamente si sono ritrovate senza una pista»,
assicura il municipale. «Discuteremo con quelle già
presenti per trovare delle soluzioni». La prossima
settimana ci sarà un incontro fra i vari attori interes-
sati «per capire quanto ghiaccio potremo offrire».

L’Hcap sta cercando soluzioni con i partner
«Abbiamo un grande problema da risolvere». Paolo
D u ca , direttore sportivo dell’Hockey club Ambrì-
Piotta, sta lavorando intensamente per «trovare so-
luzioni d’urgenza a corto termine per le prossime
due settimane, attendendo informazioni sul tempo
di inutilizzo della pista di Biasca». L’Hcap, tra forma-
zioni giovanili e quella femminile, aveva previsto di
essere sul ghiaccio per oltre 800 ore, fra allenamenti e
partite, alla BiascArena durante questa stagione. «La
speranza è che il danno non sia così grave da com-
prometterne l’utilizzo per un periodo prolungato. Se
invece così fosse cercheremo poi soluzioni a medio-
lungo termine». Concretamente, l’Hcap cercherà
dunque di «ottimizzare l’occupazione del ghiaccio

alla Gottardo Arena di Ambrì» e di trovare spazio in
altre strutture di società con cui collabora. In questo
senso si stanno cercando soluzioni dove vi è ghiaccio
a disposizione, ovvero a Bellinzona con i Gdt, a Prato
Sornico con l’Hc Rivers (che raccoglie i settori giova-
nili di Hc Ascona, Hc Vallemaggia e Hc Valle Verza-
sca) e a Chiasso con il club di hockey locale. Partner
con i quali si sta «valutando di coordinare ad esem-
pio gli allenamenti». In quest’ambito Duca sottolinea
che l’inagibilità della BiascArena non rappresenta
un problema solo per le squadre che avevano previ-
sto di utilizzare la struttura, ma per tutta la società,
visto che «magari una squadra dovrà rinunciare a
qualche allenamento per far spazio ad altre».

A Bellinzona spazio per il pattinaggio
Inagibilità che non causerà problemi al piano d’alle -
namento dei Bellinzona Rockets, da quest’anno spo-
statisi infatti nella capitale dopo sette anni nel Borgo.
La squadra che milita in Lega nazionale B svolge le
sue sedute sul ghiaccio del Centro sportivo di Bellin-
zona al mattino o sul mezzogiorno. Per quanto ri-
guarda il Club pattinaggio Biasca e i suoi quattro o
cinque appuntamenti a settimana alla BiascArena,
alla luce della collaborazione con il Club pattinaggio
Bellinzona (lo scorso giugno è nata un’ass o c i a z i o n e
che riunisce entrambe le società in un’ottica di unio-
ne di forze e risorse) gli allenamenti potranno essere
svolti al Centro sportivo cittadino, sfruttando anche
le ore del mattino. «Grazie ai buoni rapporti con Bel-
linzona, con cui già collaboriamo per lezioni e mae-
stri, gli allenamenti delle nostre ragazze verranno
svolti a Bellinzona – spiega la presidente del sodali-
zio di Biasca Francesca Stefanoni –. Abbiamo chie-
sto disponibilità anche per allenamenti molto presto
la mattina. Se la chiusura dovesse prolungarsi, c’è poi
anche l’opzione Faido oppure Ambrì». Sempre a Bel-
linzona, prosegue Stefanoni, «sarà possibile parteci-
pare ai corsi per bambini che dovevano iniziare mer-
coledì prossimo a Biasca. La nostra offerta è dunque
garantita, cercheremo di non penalizzare nessuno,
ma ci vorrà un po’ di comprensione, anche solo per il
fatto di doversi spostare a Bellinzona».
Diverso invece il discorso per l’hockey: l’o cc u p a z i o n e
dell’impianto turrito è oggi decisamente al limite e
non lascia tanto margine per essere rivista o raffor-
zata, spiega il direttore sportivo dei Gdt Nicola Pini.
È dunque assai complicato prevedere di ospitare le
squadre di hockey che non potranno allenarsi a Bia-
sca. Unica eccezione la compagine che milita in Se-
conda Lega e si allena alla BiascArena tre volte alla
settimana. «Stiamo valutando come riuscire a piaz-
zare questi allenamenti a Bellinzona. Sarà già questa
una bella sfida, per le altre squadre di hockey risulta
davvero difficile», afferma Pini. M A . M O. / BA R E/G . R .

La perizia sulla statica
del palazzetto danneggiato
dall’incendio dirà quanto
tempo sarà necessario.
Arduo, nell’i m m e d i ato,
per i club trovare alternative

Il rogo scoppiato giovedì ha pesantemente danneggiato metà del tetto TI-PRESS
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